
CGIL-FIOM
Federazione Impiegati Operai Metallurgici

Provincia di Lucca
Camera del Lavoro Lucca

V.le Luporini 1115/f  Lucca Tel 0583\441540  fax 0583\441555
e mail: fiom@lucca.tosc.cgil.it

Comunicato Stampa

RISCHIO POSTI DI LAVORO ALLA PERINI DI LUCCA

Questa mattina si è svolto un incontro tra la Direzione Perini di Lucca, azienda leader mondiale 
nella produzione di macchine per carta, 539 dipendenti, la RSU e le Organizzazioni Sindacali dove 
ci è stato annunciato che l’azienda, a seguito di un calo di fatturato, calo di ordini e un mercato che 
si è contratto, è intenzionata a procedere ad un piano di ristrutturazione per essere più efficienti 
perché la struttura attuale non è più sostenibile per garantire un futuro a Lucca.
Questa piano, che verrà illustrato nei prossimi incontri sindacali, prevede accorpamenti di uffici, 
cosa che determina esuberi di personale, la cessione di un ramo d’azienda di un reparto ad una 
nuova società - le macchine utensili, dove ad oggi sono occupati 24 dipendenti -  e una nuova 
organizzazione del lavoro.
Questo piano, oltre ad una serie di azioni, prevede però un centinaio di esuberi di personale, 
cosa che riteniamo ingiusta ed inaccettabile.
Sapevamo da tempo che l’azienda viveva una fase di incertezza ed osservavamo con particolare 
attenzione la situazione, ma neanche i buoni risultati dell’ultima fiera ed i prodotti innovativi che 
sono stati presentati e, ci risulta venduti, hanno evitato dal far astenere l’azienda dall’annunciare un 
piano così drastico e pesante.

L’azienda non ha tuttavia proceduto ad aprire procedure di licenziamento collettivo e ci ha 
comunicato che intende gestire con il sindacato questa difficile fase e trovare soluzioni e accordi.

Come Fiom Cgil abbiamo invitato la Perini a rivedere il piano e dall’astenersi dal portare avanti 
procedure formali, cosa che si sono detti disponibili e, nello stesso tempo, ad individuare specifiche 
soluzioni condivise complessive e di prospettiva, in modo da dare sicurezza e garanzie a tutti i 
lavoratori, visto che l’azienda ha grandi potenzialità e condizioni per tornare ad essere competitiva, 
mettendo in evidenza che vi sono tutti gli strumenti per accompagnare anche una fase di flessione 
produttiva e strutturale senza assolutamente mettere in discussione nessun posto di lavoro.
 Abbiamo richiesto inoltre uno specifico piano industriale volto al rilancio dell’azienda Perini fatto 
di investimenti di prodotto, processo, ricerca e innovazione in modo da impegnare e garantire il 
futuro negli anni dell’attività Perini nel sito di Lucca.
L’assemblea dei lavoratori Perini, svoltasi a seguito dell’incontro sindacale, ha deciso di proclamare 
lo stato di agitazione sindacale, lo sciopero di qualsiasi forma di orario straordinario ed un primo 
pacchetto di 8 ore di sciopero.
Una serie di incontri con l’azienda sono previsti per la prossima settimana.
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